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Al Signor Presidente della Giunta
Regionale della Campania
Via 5. Lucia. n. 81
NAPOLI

Ai Presidenti delle Commissioni
Permanenti Il, I, III. IV, V, VI, VII e VIII

Ai Consiglieri Regionali

Alla U. D. Studi Legislativi e Servizio
Documentazione

Loro Sedi

Oggetto: Disegno di legge “Variazione al Bilancio di previsione 2016/2018” Reg. Gen. n. 373

Ad iniziativa della Giunta Regionale assessore Lidia D’Alessio

Depositato in data 18 novembre 2016

VISTO gli articoli 98 e 113 del Regolamento interno
VISTO l’articolo 54, comma 4 dello Statuto

IL PRESIDENTE

ASSEGNA

il provvedimento in oggetto a:

Il Commissione Consiliare Permanente per l’esame;

I, III, IV, V, VI, VII e VIII Commissione Consiliare Permanente per il parere.

Napoli, [1 8 NOV 2O6 IL P ESIDENTE



Da:

A:

Cc:

Oggetto:

Gio 17/11/2016 16:23

Regione Campania - Segreteria di Giunta

PEC Consiglio Regionale - Protocollo Generale
<protocollo.generale©consiglio.regione.campania.legalmail.ìt>
Ufficio Legislativo <ufficio.legislativo@pec.regione.campania.it>,
dg.l3@pec.regione.campania.it
Trasmissione Disegno di Legge - DGR 630/2016 - Dichiarazione di
Urgenza ex art. 54 e 55 dello Statuto

Allegato/i:
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Per il successivo inoltro al Presidente del Consiglio regionale e il seguito di competenza,
su incarico del Presidente della Giunta , si trasmette, in allegato alla presente
comunicazione, il seguente disegno di legge proposto dall’organo di governo per i I quale
si chiede la procedura abbreviata con dichiarazione di urgenza ai sensi degli articoli 54 e
55 dello Statuto della Regione Campania:

Deliberazione di Giunta Regionale n. 630 del 15 /11 /2016: “ Approvazione disegno di
legge “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2016-2018”. “.

Si attesta che tutti gli allegati sono conformi all’originale informatico prodotto attraverso
i sistemi informativi in dotazione.
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Deliberazione N. DdL.630
Assessore
Assessore D’Alessio Lidia

Dipartim. Direzione G.

55 13

Regione Campania
GIUNTA REGIONALE

SEDUTA DEL 15/11/2016

PROCESSO VERBALE

Oggetio:

Approvazione disegno di legge “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2016-2018”.

I) Presidente Vincenzo DE LUCA ASSENTE

2) Vice Presidente Fulvio BONAVIÌÀCOLA PRESIDENTE

3) Assessore Serena ANGIOLI —

4) Lidia DALESSIO

5) Valcria FASCIONE ASSENTE

6) “ Lucia FORTINI

7) ‘ Amedeo LEPORE

8) Ch al a MARCI AN I

9) MATERA

IO) Sonia PALMERI

Sctretario Mauro FERRARA

&Oo. Consigno Regionale dclta Campania
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-Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla Direzione Generale e delle risultanze e degli atti tutti richiamati
- iielle premesse che seguono, costituenti istruttoria a tutti gli effetti di legge, nonché dell’espressa
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal Direttore a mezzo di sottoscrizione della presente

PREMESSO che

a. il Consiglio regionale, con legge regionale IS gennaio 2016, n. 2, ha approvato il bilancio di previsione
finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania, in conformità alle disposizioni di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011. n. 118, così come corretto ed integrato dal decreto legislativo 10agosto 2014, n.
126;

b. la Giunta regionale, con deliberazione n. 17 del 16 gennaio 2016, ha approvato il Documento tecnico di
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della Regione Campania;

c. la Giunta regionale, con deliberazione n. 52 del 15 febbraio 2016. ha approvato il Bilancia gestionale per gli
anni 2016, 2017 e 2018;

CONSIDERATO che

a. per effetto della gestione intercorsa dall’inizio dell’esercizio finanziario, è possibile riprogrammare risorse
relative a spese non ancora avviate per far fronte ad interventi strategici per l’amministrazione riguardanti i
settori della mobilità e dei diritti sociali;

RITENUTO di dover pertanto procedere ad una variazione del bilancio di previsione per il corrente esercizio
finanziario che rimoduli l’utilizzo delle risorse già esistenti al fine di reindirizzare il prosieguo della gestione
coerentemente con le esigenze sopravvenute;

PRESO ATTO dell’impossibilità di condividere con l’ufficio legislativo il disegno di legge di cui all’oggetto per i
profili di competenza, attesa l’urgenza dell’approvazione del disegno di legge in questione visto che nessuna
variazione al bilancio può essere approvata dopo il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio si riferisce così come
disposto dall’articolo SI, comma 6. del D. Lgs.vo n. 118/2011;

PROPONE, e la Giunta in conformità a voto unanime

DEL! RE RA

per i motivi di cui in narraliva che si intendono di seguito integralmente riportati:

I. di approvare il d.d.l. “Variazione al bilancio di previsione finanziario per il triennio 2016-2018 della
Regione Campania” che, unitamente alla relativa relazione di accompagnamento, forma parte integrante della
presente deliberazione;

2. di inoltrare al Consiglio Regionale il presente provvedimento chiedendo la procedura abbreviata con
dichiarazione di urgenza, ai sensi degli articoli 54 e 55 dello Statuto.
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DELIBERAZIONE n° DdL.630 deI 15/11/2016 55 13 (I

OGGETTO

Approvazione disegno di legge “Variazione al Bilancio di Previsione finanziario 2016-2018”.

OUADRO A

PRESIDENTE ASSESSORE

GOD CE COG100E VATR CO_A FIAVA

Assessore 1) ‘Alessio Lidia 17/11/2016

dott.ssa Mastracola Antonietta 17/11/2016

dottssa Salerno Maria

DIRE1TORE GENERALE!

DIRIGENTE STAFF DIPARTIMENTO

IL CAPO DIPARTIMENtO 17/11/2016

VISTO DIRETTORE GENERALE COGNOME FIRIA

ATTIVITA ASSISTENZA GIUNTA

DATA ADOZIONE 15/11/2016 INVIATO PER L’ESECUZIONE IN DATA 17/11/2016

AI SEGUENTI DIPARTIMENTIE DIREZIONI GENERALI:

40 I Gabinetto del l’residente

40 2 Ufficio Legislativo

55 Dipartimento delle Risorse Finanziarie,Umane e Strumentali

55 13 Direzione Generale per le risorse finanziarie

Dichiarazione di conformità (IeIIl copia coriaceo:

Il presente documento, ai sensi dcl TU. dpr 445/2000 e successive modificazioni è copia conforme
cartacea dci chili cusloditi in banca dati dclla Regionc Campania.
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LEGGE DI VARIAZIONE AL BILANCIO Dl PREVISIONE 2016-2018

Articolo I
(Variazioni spesa competenza,)

1. Nello stato di previsione di competenza della spesa del bilancio per l’anno finanziario 2016 sono
approvate le variazioni compensative riportate nell’allegata tabella A.

2. L’invarianza delle risorse attribuite nell’anno 2016 al Consiglio regionale è assicurata
dall’utilizzazione di quota parte dell’avanzo di amministrazione pari ad euro 16.895.000,00
risultante dal rendiconto generale del Consiglio regionale per l’anno 2015.

Articolo 2
(Variazioni spesa cassa)

I. Nello stato di previsione di cassa della spesa del bilancio per Panno finanziario 2016 sono
approvate le variazioni compensative riportate nell’allegata tabella A.

Articolo 3
(Entrata in vigore,)

I. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Campania.

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Campania.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti, di osservarLa e di farla osservare come legge della
Regione Campania.
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Relazione al DDL “Variazione a! bilancia di previsione finanziaria 2016-2018”

Con il presente disegno di legge “Variazione al bilancia di previsione finanziario 2016-
2018” viene autorizzata una rirnodulazione delle dotazioni di bilancio al fine di rendere più
efficiente ed efficace la spesa della regione Campania nell’ultima fase dell’esercizio finanziario in
corso.

Con esso, infatti, vengono incrementati. iii prin;is, gli stanziumenti di bilancio relativi alla
Missione ed ai Programmi dei trasporti, obiettivo strategico dell’Amministrazione. anche al fine di
contemperare il taglio del Fondo Nazionale Traspori disposto a livello centrale e, al contempo, si
risponde ad esigenze specifiche di rimodulazioni nell’ambito degli aiuti alle famiglie per la
realizzazione di spese non più differibili.

Per raggiungere questo risultato si è attinto alle disponibilità residue di bilancio destinate a
spese, ad oggi, ancora non avviate.

Risorse consistenti, poi, sono state recuperate dalle economie registrate su dotazioni di
bilancio a seguito di interventi normativi che hanno permesso una razionalizzazione della spesa.

Il riferimento, in particolare, è alla L.R. 18 maggio 2016, n. 12 con cui, in luogo delle 5
ADISU. per migliorare e rendere più efficaci le misure di sostegno per il diritto allo studio,
coniugandole con le esigenze di economicità, efficienza ed efficacia nella gestione dei servizi e
benefici per gli studenti, sono state istituite:

a) l’Azienda per il diritto allo studio universitario della Regione Campania I, (ADISUCI),
con sede legale e amministrativa a Napoli, che offre servizi e benefici in favore degli studenti
iscritti alle istituzioni aventi sede legale nelle province di Napoli;

b) l’Azienda per il diritto allo studio universitario della Regione Campania 2, (ADISUC2),
con sede legale e amministrativa a Salerno, che offre servizi e i benefici in favore degli studenti
iscritti atte istituzioni aventi sede legate nette province di Avellino, Benevento, Caserta e Salerno.

Questa nuova organizzazione ha consentito di avere significativi risparmi di spesa per gli
organi di gestione, il funzionamento delle strutture ed il controllo degli enti e delle aziende per il
diritto allo studio universitario.

Similmente l’istituzione dell’Agenzia per il Turismo di cui alla L.R. 8 agosto 2014, n. 18,
così come modificata dalla L.R. 18 gennaio 2016, n. I, evitando duplicazioni di funzioni ha
consentito di registrare economie in riferimento alla spesa per il funzionamento degli enti
provinciali per il turismo e delle aziende autonome di cura, soggiorno e turismo.

Inoltre un taglio è stato effettuato agli stanziamenti per il funzionamento del Consiglio per
l’esercizio 2016, mentre l’invarianza delle risorse attribuite e quindi comunque disponibili nell’anno
2016 al Consiglio regionale è stata assicurata dall’utilizzazione dell’avanzo di amministrazione
dello stesso Consiglio regionale per l’anno 2015.


